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VANTAGGI 

FATTI 

DAL CESSATO MUNICIPIO ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE 



Una delle più gravi cagioni per cui si rimpiange la 
perdila de' Consiglieri passali , almeno della maggior 
parie, se dobbiamo credere agli eterni gridatori di 
piazza, è il gran bene della istruzione con si larga 
mano tra noi diffuso. E per vero dire noi vedemmo 
in breve quasi per incanto moltiplicarsi scuole d'ogni 
falla Elementari, Tecniche, maschili e femminili per 
ogni età convenienti e condizione. Niuno però vorrà 
ugualmente disdire che, ove trovisi chi prepari i mezzi 
a sopperire alle spese, non riuscirebbe certo malage- 
vole impresa aprirne anche due per vicolo, e quindi 
ridursi gran parte del merito alla composizione del 
bilancio, quando non si volesse por mente al lavoro 
improbo e disgradevole di librare imparzialmente i 



principi!. Il perché in questi cerai io toccherò sola- 
mente ciò ohe da wrbali processi risulta, e ciò che 
venne fatto .ili pubblica ragione, od eia sulla lineo 
di molti essorsi stretta l' istruzioni! in coppi durissimi, 
in quella stessa che moltiplicavasi tra noi , per la 
DUBBIEZZA .VE' CONCORSI . L', ONNIPOTENZA 
D'UN SUBALTERNO, LA PRESSIONE CUI VEN- 
NERO SOTTOPOSTI GLI INSEGNANTI MEDESIMI. 
Possano queste parole sgannare chi vive in buona 
lede nell' errore, ed eccitare la nuova Amministra- 
zione al riparo più sollecito ed opportuno. 

Quando si volle por mano a riordinar i' istruzioni? 
per le* scuole elementari nel compilare un organico 
regolamento Saiiciyasi, due. concorsi potersi a scelta dei 
Consiglieri adoperare , rame veniva per legge stabilito, 
concorso cioè per esperimento e per titoli. E in quanto 
al primo veniva adottato che avesse a formarsi una 
Commissione composta d' un numero di Professori ap- 
provati, e il' un uguale coppia ili Consiglieri Munici- 
pali da delegarsi Non mancò nell'adunanza, all' udire 
siffatta' proposta, chi con valide ragioni sfolgorasse 1' as- 
surda prelesa ili librare il voto ile' Professori con quei 
ilei Consiglio, come che s'aprisse l'adito a troppo 
gravi sconci. 



.Non potendo avere sotl' occhi il processo verbale di 
tal seduta, debbo a solo aiolo di memoria accennare 
esser tra gli altri surto il chiarissimo Dottore Berretta 
a dichiarare in termini non equivoci : min dovere il 
Municipio lusingarsi che ottenessero la palma i migliori, 
si tiene coloro a' quali volesse il favoritismo compiacere. 
Tal era senza meno la conseguenza che aveasi ad at- 
tendere, ed io maraviglio come parole tanto assennate 
non avessero eco sul cuore di tutti, come non cono- 
scessero "quelli onorevoli infliggersi uno sfregio non 
meritato a quo' Professori, che sarebbero trascelti ad 
esaminatori, ornasi che il Consiglio sospettasse della 
imparzialità del loro giudizio, lo mi meraviglio come 
gf ingegni che formavano tal consesso non travedes- 
sero 1' assurdo di mettere giudici del paro, e entelli 
die pel loro ministero debbono tali discipline scola- 
stiche avere tra mano famigliarissime, o quelli che o 
da tempo le avevano ne' loro elementi abbandonate, 

0 forse anche alcuni neppur da lontano salutate; Co- 
talì riflessioni si chiariscono di tal peso eh' io avviso 
dovere ognuno strabiliare, come un tale regolamento 
potesse per tanti anni durare, e non fossero eccitali 

1 zelatili Consiglieri, che maneggiarono per oltre a 
quattordici anni la coki pubblica, per l'onore del 
Municipio e per sentimento di giustizia, ari innovare 
provvedimenti che tanto cozzano di fi-onte con questa. 
Ma clic ttovrem dire di ciò che. I' umano accorgimento 
seppe con maggiore astuzia nella pratica infiltrarvi a 
volgere sempre più tali concorsi in derisione amaris- 
sima ? Per quanto sia frizzante cotale parola regge 
cosi al martello dell'esperienza, che ikico valgono le 



esclamazioni ad annichilarla. Si un sistema viziato 
nella sua radice venne più deturpato dal mistero onde 
si circonda. Quale garanzia infatti si offre in tali con- 
corsi ? Non havvi pubblicazioni.' ili sorla ili'i punti ot- 
tenuti no' lavori scritti , e al pili si tien ■ paga I' au- 
torità Municipale di mani (est a ir quali sieno li» persone, 
che dopo I' esame scritto situo ammesse al verbale. 
Si lascia nel più profondo mistero il giudizio pure di 
questo, e mentre il Ministero imponeva per le Classi 
agli esami liliali e in quelli d' idoneità la* media pro- 
porzionale delle singole materie a chiarire il voti» 
complessivi!, in tali concorsi di tanta importanza nulla 
si considerano le prove sostenute, dappoiché il lutto 
dipenda dalla votazione affatto arbitraria di coloro, clic 
avrebbero potuto esseri; assenti nel tempo che quelle 
compievansi. E questo velo settemplice conservasi con 
tal gelosia, die vedresti inalberarsi alcuno de' mesta- 
tori , se altri venisse a trapelare i punti su qualche 
materia riportati. Né vale il diro giovarsi cosi alla 
fama di chi non riusciva, poiché questo solo non basti 
a notare sfavorevolmente il candidato mentre sarebbe 
ppgno sulla rettitudine dell'operalo. Giova specialmente 
insistere su questo, dacché torni assai malagevole adorar 
come un mistero la vittoria negata a chi era munito 
ili patenti d' idoneità per le classi superiori, a eli 
era fregialo de' primi onori nelle scuole Magistrali , a 

pline, e. concessa invece senza altra giustificazione a 
concorrenti promossi a maestri elementari inferiori, 
die forse non frequentaron le scuole anzidette, ma 
s' affidarono a l'rol'essori die sono tanto avventurosi 



da assicurare la palma ai propri allievi. So concorsi 
eli questa foggia abbiano giustamente a stimatizzarsi 
giudichi qualunque ha fior di senno, eh' io domanderò 
al Corriere Mercantile, se ei creda logico e non ispi- 
razione ab irato, clic i Consiglieri i quali permisero 
per lungo tempi) il solo sospetto di fatila cnormezza 
siano sema meno non eleggibili. 

Pivi breve io sari'» nel ragionare de' concorsi per 
titoli, avvegnaché a ninno sfugga, che se il favoritismo 
potea aver luogo nv' erano documenti e prove di fallo, 
maggiormente regnar dovesse , quando i' arbitrio solo 
era giudice p movente alla proposta. Parrà strana 
l'accusa ma è verissima e notoria. Infatti quali erano 
i "titoli presi ad esame ? Se dovessimo ragionare a 
stregua di legge , avrebbero ad esser questi il diploma 
governativo d' idoneità, l' esercizio in pubbliche scuole 
più o meno indorato, la rinomanza di cui godono i 
concorrenti. Ma nulla di tutto questo fu a pubblica 
notizia messo al crogiuolo , allorché (ratfavasi dal Mu- 
nicipio surrogare alcun Professore. Anzi noi abbiarn 
dovuto venerare come nn 1 arcano la 'nomina replicata 
'di persone senza titolo alcuno de' preaccennali , e gli 
studi delle quali erano mollo alieni dall'insegnamento 
che loro affidavasi , quantunque fossero in concorrenza 
con altri pienamente di tali documenti onorati. Una 
sola volta nello scorcio di olire- a dodici anni fu scelto 
nn insigne Professore di cui Genova s' onora, il 
R. P. Francesco Pizzorno, che or sono qnallro anni 
era invitato a detiare Retorica nel Civico Ginnasio. 
Eppure il credereste? figli la cui troppo schiva mo- 
destia ricusava la Cattedra d'Eloquenza latina e greca 



offertaci replicalamente dal ministro Mamiani nella 
R. Università di Bologna, egli membro di più cospicue 
Accademie che in Italia hanno sedo, egli avuto tu ono- 
ranza dal nostro concittadino Felice Romani, clic ripu- 
tava ornare il foglio subalpino, di cui era direttore, 
trascrivendo con somme lodi i primi saggi di Poesia, che 
il l'izzorno intrecciava ni/gli anni -1838-3!) e seguenti, egli 
venerato ed amalo qua! padre da lutti senza eccezione, 
eh' ebbero la sorte di udirlo ed ammirarlo qual proprio 
istitutore da quasi trent' anni, iVenne ilal sapiente Muni- 
cipio , insignito del grado splendidissimo di reggente (1) 1 
Ed era quello stesso Municipio die, dopo appf.na 
trascorsi due anni, essendogli presentata la nomina del 
dott. D. Cametti , persona A' altronde degna d 1 esti- 
mazione, ina come risulta da' processi verbali ignota 
all' Assessore , che lo proponeva già cosi approvalo 
dalla Giunta, innalzava d' uno slancili il Cametti al 
grado di 1'roressoro litolare sulla semplice commen- 
datizia del sig. Ilacchialloni Professore ìb Torino (2). Se 
non rifuggissi dal francare i limiti eh' ió mi sono pre- 
posto, potrei eoo altri autentici documenti addimostrare 
solo il capriccio e favoritismo aver giovalo di scorta 
nella scelta degli insegnatili , potrei di- qui ripetere la 
proverbiale frequenza de' concorrenti massime per le 
scuole superiori , come del pari argomentare 1' asten- 
sione de' migliori, che mal soffrono di esser bersàglio 
d' una scena più o men destamente organizzata, e di 

(1) Vedi Processi Verbali Iniziane OlTieialo, Seduta 7 uovcmljrc 
1800, pog. 348. 

(2) Seduto 6 novembre 186?, pog. «OS. 
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cui si conosce anticipatamente lo sviluppo a non dil- 
la catastrofe. Ma il fin <jui ilello panni porgere un 
addentellato a librare ran quanto decoro del Munici- 
pale consesso compiansi rosi fatti concorsi. F. questo 
si chiama giovare l' istruzione ? Questo amministrare 
imparziale ? A chi ha cuore, e monte soccorrerà la 
risposta. 

ONNIPOTENZA D'UN SUBALTERNO 



Nello districare 1' arruffata matassa die a noi pre- 
senta la cessata Amministrazione del pubblico insegna- 
mento, io non so franarmi da, un senso di sfiducia 
quasi direi.di ribrezzo congetturando, ohe altri fingendo 
in me biechi intendimenti,, potesse scambiarmi con 
ehi anela con maligno dento mordere • e sperperare, 
quanto gli si metta tra piedi- Al riflettere però come 
dovere d' ogni cittadino sia additar il comune errore 
ove esiste travisato , c poter d' altronde , chi libra il 
presente scritto , argomentare , come nello svelare la 
piaga, io' compianga chi ne è affetto affinchè per fal- 
lire" di rimedio non volgasi in fatale gangroua con 
danno dell' universale, ed' anzi salvando la recondita 
intenzione io miri agli effetti che si rivclan tristissimi , 
un poco più rincoralo m' innoltro nella dolorosa ma- 
teria, quello solo notando che da più anni fa pub- 
blica voce ripete. Per fermo che onnipotenza e subal- 
terno parrebbe fare di cozzo, ma senza che altri 
s' impellili contro all' insociabile ed impossibile sarà 
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chiarito agevolmente se possa dira romanzo o non 
storia. Quando un pubblico impiegalo colla sua dili- 
genza ed avvedutezza riesce a dimostrarsi quasi neces- 
sario, acquista per dritta ragione lai peso, elio il suo 
assenso o il rifiuto muova la bilancia al tracollo. 
Vedresti infatti chi giunse a tal apogeo , sulla coscienza 
della propria superiorità sputar tondo ad ogni pratica 
in quislionc, allacciarsi fieramente la giornea ai me- 
nomo urto, spandere prolezione a (pianti nel richicg- 
gano, guardar ognuno d'alto in basso. Cotale armeg- 
giare il più delle volte non prova, e non è l'aro il 
caso che alcuni de' superiori immediati ristucchi di 
tanto orgoglio cerchino avvilirlo e rimandarlo sul punto 
medesimo, che ei si reputa vieppiù onnipotente da sfidare 
i fulmini del Cielo. 

Ilavvi altra strategia mollo pio sottile ed astnta che 
co! mellifluo parlare, col ristrignersi nel suo nulla, 
o confessando la propria debolezza, coli' alleggiarsi a 
vìttima innocente, o col rimpiangere lo stravaganze 
del caso, se pur non s' allenta a far travedere I' ar- 
bitrio di qualche forte influenza, con un fare dimesso 
come non osasse formarsi' un concotto, dispone cosi 
tnlto in suo favore, efie i consigli sobillati addivengati 
comandi, e con una felicissima evoluzione mentre tra- 
volge gli Amministratori a compiere quanto ha divi- 
sato o prestabilito, ingenera in essi l'idea di seguire 
il proprio volere. Ed egli ha per questo fine i suoi 
veltri agguerriti eh' ei sguinzaglia all' uopo perchè colle 
moine e vezzi loro, col fare cascante e carezzevole 
guadagnici I" affetto dei graziosi, e col ringhiare tal- 
volta incutati terrore ai riirosi a cedere al desiderio del 
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padrone. La pubblica voce declina nettamente i numi 
di alcuni, e molti de' più scaltri ridono al vederli 
forniti di gambe con nervi d' acciaio slanciarsi da un 
lato all' altro della nostra Città, circuire i Consiglieri 
nelle conversazioni e nei croccili, parlar loro sommes- 
samente e con aria di mistero, e subodorano i più 
senz' altro doversi tra poco agitare qualche quistioue 
sul pubblico insegnamento. Ed acca a mio avviso 
spiegata l'Onnipotenza del Subalterno di cui si muove 
iu generale lauto alto lamento; onnipotenza che quando 
anche fosse volta sempre al bene migliore, non panni 
riuscirebbe opportuna per la dignità del Municipale, 
consesso.: Ed io potrei a convalidare l'asserto, chie- 
dere quale nomina di Maestro Direttore o Maestra, 
anziana anzi degli stessi inservienti alle scuole abbia, 
avuto luogo senza colale, armeggiamento., Àyenilq però 
di già dei. concorsi , di maestri sufficientemente ragio- 
nato, io chiederò, alla miai volta, perche un pranzo 
che doveasi ad onore d' un loro collega imbandire da. 
Maestri Elementari abbia dovuto sospendersi al solo 
rombo spiacere ciò in alto, mentre abbiamo visto riuscire 
sontuoso quello alla cui testa figurava ii subalterno, 
lo chiederò con quale stregua se non dell'arbitrio si 
trascelsero tra Maestri Elementari quelli, che doveano 
essere applicati alle scuole serali, cui andava unita una 
graliticazione di L. 300, e perché invece di favorire 
coloro, che già percepivano un onorario annuale di 
L. 2000 o 1800 o presso a poco meno, fatto nou 
venisse cotale favore, a chi non giungeva, forse alle 
L. 1000 guadagnalo a misura di carbone, e a spreco 
de' proprii polmoni nelle classi inferiori. Io chiederò 
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perch'é mai non si dava lai premio od incoraggiamento 
a quelli Ira maestri, che a pari stipendio mostravansi 
più zelanti ed indefessi. Per ipianlo voglia il subal- 
terno ristrignersi ne! proprio nulla, ninno potrà disdire, 
rlte ove tali assennale considerazioni l'ossero affacciate 
al Superiore, che figura nell' assegnar tali uffizi , avreh- 
Ijero senza meno vinta la prova. 

Ma io fio buono in mano a provar co' rendiconti 
officiali, che potè ii subalterno sforzare il volere di 
rlii vanlavasi suo superiore. Dovendosi nominare un 
Yice-Ispetloro per in Scuole Klemenlari negli ultimi 
due anni ora trascorsi , presentava usi due concorrenti, 
uno sostenuto dal subalterno e preconizzalo a chiare 
note a dispetto del Corpo Elementare, l' altro avvivato 
dal suffragio replicala mento annunziato dell'Assessore, 
e dagli augurii del subalterno medesimo ! É 'inutile 
eh* io accenni grandi esser i pregi che adornano i 
due concorrenti, sebbene i Inngbi servigi lodevolmente 
ognora nell'insegnamento prestali, dassero di buon 
dritto la preferenza al secondo sul primo, che da pochi 
anni era chiamato maestro nelle Scuole Municipali , e 
d'un tratto incaricalo della. Porzione in uno de' Se- 
stieri. Venuta la pi-alici in tornila s' avvide maestre- 
volmente l'Assessore, chi! il suo candidato avrebbe 
avuto la peggio; Veramente se mal non m.' appongo, 
ritenendo che poco prima ora .sfato dal Generale Con- 
siglio fermalo aprirsi il concorso tra' Direttori, era 
agevole tor di mezzo il primo concorrente perché non 
ancora di tal grado possessore; ma min volendo far 
ciò, con una evoluzione da gran capitano, temendo 
la sconfìtta si bene era arconrio il terreno, cambia 
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di froult! all' esercito buttando in mezzo altro nome 
ili inlelligeiitt! «I esperimenlalo Maestro, ed è per 
questo f;h' egli ottiene h villoriu quasi insperala. Una 
tattica però lauto sopraffina credo mostri a!l' evidenza, 
sino a quai punto si possa argomentare 1' onnipotenti; 
forza con cui aveasì a combattere, mentre, solo scopo 
della vittoria era il contrastare la posizione così, che 
ninno de' due contendenti , bensì un terzo neutrale 
venisse d' improvviso ad occuparla. 

Tanto vero è questo die i combattenti non si sfidu- 
ciavano ]>ercliè non vinti , « solo apprestavano pili 
ardimentosi alla campale battaglia. Rimanevi infatti 
l'approvazione del Consiglio generalo, e a' ciò nella 
miglior maniera gli animi si tempravano. 

All' udire la nomina d' una persona nuova proposta 
a nome della Cimila;, auree altri a chiedere spiega- 
zioni su tale- scelta, e l'Assessore nettamente rispon- 
derà: Esser di ciò cagione V aspra lotta cui aveasi 
dovuto sottostare, mentre il primo de' concorrenti era 
apertamente osteggialo per lai grado da quasi l' intero 
carpo degli Insegnanti Elementari , il secondo chiariva?! 
incisamente rifiutato da J .11 . chi gli é subalterno. 

l'alto quindi il più sperticato elogio, ben ; meritato 
però, ilei secondo già rifiutato, aggiungeva: che ove 
il Consiglio avvisasse dover ritornare su qiieslì e an- 
nullare l'operato della Giunta, ei non trovava a ridirvi. 
Abbandonata quindi quella persona, che aveaid rosi 
possentemente giovato' d' uno 'dì quo' mezzi termini in 
cui dicesi maestro, e messa a partito la nomina dei 
due primi, fatto lo scrutinio risultò eletto, come giu- 
stizia voleva, il secondo ma alla maggioranza d'un 
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solo voto (•!). Ignoro perchè nel. processo verbale 
della munì orai) il seduta privala non venga lesina Intente 
trascritta la preziosa confessioni* testò accennala; io 
pregherei nondimeno i difensori più sfegatati, a non 
attentarsi di metter in forse, la storia, avvegnaché io 
potrei allegare la testimonianza di venti circa Consiglieri 
intervenuti all'Adunanza, da parecchi de' quali udii 
la sera istessa narrare I' avvenuto, mentre non sapeano 
frenarsi dal ridere, ricordando lauta ingenuità mi con- 
tenterei dir preadamitica. 

Comunque sia io non mi maraviglio più che tale 
Assessore divenuto poi Sindaco dimissionario accennasse, 
rome altra valida ragione al rifiuto di cessare l'istanza di 
ritirarsi, la pubblicazione d'alenili verbali dicendo: (2) 
Quand'anche avessi voluto ritirare le 'mie dimissioni 
più noi potrei dopo che la Giunta fece stampare i 
processi verbali; bensì grandemente arrovello che un 
Municipio abbia fasciato nel suo seno in occasione 
della nomina del Vice-Ispettore profferir tal parola, 
che tanto apertamente T esautorava, e ben può dirsi 
meritamente morto quel Corpo, che per l' onnipotenza 
infiltratavi d' un subalterno rendeva immagine d' un 
cadavere galvanizzalo. Ma butti detenuti qnegli non 
vinse, e il Municipio si valse del proprio dritto. Pof- 
fariddio e non si dirà onnipotenza 1' esser ridotta la 
maggioranza a un solo voto da persona estranea allo 
slesso Consiglio? Bastava a ciò udire gli adoratori 
ripetere con aria di trionfo: si venne nominato quel 

(I) Procossi verbali stdtiti ttot 19 IcMmlo (R63, png. 394, 
(S) Processi verbali, sedtiln 20 grminio (RGI, 1*. 
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ble ma col la differenza il' un sólo voto. Quasi lascias- 
sero divinare, volersi dò ripetere dal caso o dalla 
diserzione di qualche recluta. Non è. onnipotenza in 
varie relazioni annuali mandate a slampa, ed ove 
liutlasi ad ardere con larga mano È' arabo profumo 
|iiù olezzante a propri superiori, cosli'ingor quelli alla 
lor volt;) a torre I' incensiere e bruciare uno spizzico 
d' aroma ad onore dello stesso subalterno ? Non è 
onnipotenza serbarsi nel Consiglio chi ad ogni pie 
sospìnto in cui desso apra la bocca per snocciolare al 
pubblico de" liberali concetti, quello quasi 'fosse una 
penna prezzolala, tiri giù un articolimi; tutto azzinialo, 
e nuovo di zecca pur cantarne le laudi ed intrecciargli 
corone ? Non è onnipotenza 1' aver reso il lì. Ispet- 
tore alla figura tV un re travicello, per quanto riguarda 
le Civiche Scuole, colla lusinghiera prospettiva di ve- 
dersi rimandalo quale inutile 0 dannoso arnese ad nula 
de' servigi più segnalati e lodevoli? Non e onnipotenza 
forzarlo a riguardare lui qual collega, sebbene un tal 
grado non mai sia stato dal Ministero in Ini ricono- 
sciuto? Non è onnipotenza spingere il Municipio ad 
inviare alle Direzioni de' nostri Sestieri de' nudi iu cui 
viene il subalterno qnaìilicalu snpraintendente Munici- 
pale, unico esempio eh' io sappia, in tutti i Municipi 
ii' Italia, che avranno bensì de' Capi Uffizio, ma che re- 
putano soprairi tendente Municipale il solo Assessore, anzi 
il solo Sindaco? Eh conviene dire che i piaggiatori, onde 
è circondato, si addimostrino ben ligi e mogi nel I' ap- 
provare, talché possano ingenerare l'idea essersi affatto 
bandita dal mondo la maniera d' accennare di no, se 
ammettasi il solo pensiero di contrastare l' evidenza 
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fcolT alzar gli ocelli ai Cielo, e battere le palme con 
espressioni più o meno patetiche! E non è anzi prova 
della coscienza dell' assolino potere, l' immaginare che 
una parola ed un geslo valgano a distrurre un cumulo 
di fatti tanto luminosi c notoru V Che un proprio cenno 
insomma basti a crear 1' impossibile ? Laonde io non 
verrò arzigogolando se debliasi quale effetto dell' on- 
nipotenza lamentata riguardare la soppressione minac- 
ciata al Civico Ginnasio nell' autunno ultimo scorso, 
e il ritiro de' Agli d' influente personaggio dalle Giviclie 
Scuole; mentre a ciie perdersi in congetture immagi- 
narie ove esiste il reale e sensibile? Siami in quella 
vece permesso domandare : é in tal modo che si cal- 
deggia il pubblico decoro, è cosi che giovasi all' Istru- 
zione? 

PRESSIONE DEGLI INSEGNANTI 



, So i miei saggi lettori hanno libralo qnanlo io 
venni sin qui freddamente esaminando , avranno per 
ienno iutravvcduto con quale arte sottile di macchia- 
vellismo a nuova foggia'sappiasi trarre partito dei tre 
abusi mentovati, e s' intreccino mirabilmente per modo 
che a vicenda sì danno forza e rteevonla, in quella 
stessa che tutti compongono queir incubo, onde è il 
civico insegnamento gramo e travaglialo. A lumeggiar 
questo vero sarebbe agevole rilevare, come la dubbiezza 
de' concorsi e V onnipotenza del subalterno possono 
barrare la strada dell' avanzamento a coloro, che da 
più anni attendono la nomina di maestro o almen di 
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.reggente ne' molteplici istituti die dalla Città o meglio 
da lui onninamente dipendono. 

Sarebbe questa senza menu pressione siffatta ila 
gtnstiGcare le piti alte lagnanze, nondimeno avendo 
essa tratto a questioni più particolari o d'individui, 
avviso miglior consiglio scegliere più vasto campo 
di larghe vedute 

. Nell'organamento sanato dal Municipio per l'Istru- 
zione Elementare riservavasi all' Assessore il diritto 
ili traslocare alcuno de' maestri da uno in altro Est i- 
lulo a stregua delle esigenze del servizio. Veramente 
sarebbe il caso ili chiedere se abbiasi in vista mie ne- 
cessità, ijuando contro tutte le regole più volgal i della 
didattica non solo , ina dei più comune buon senso, 
danneggiansi nel corso dell'anno due Scuole per sop- 
perire ad una, cui fallisce d' improvviso l' insegnatile ; 
ma sia pure che per la cnmntie bisogna Taccia d'uopo 
tale tntslocainoiilo quasi sompre molesto ed incomodo, 
troppo divario corre Ira un eccezione, ed un sistema 
;ormai stabilito, perrcoi sda fatti Simili i ilaeslri Ele- 
mentari alla fui di Settembre- a quelle Anime dal poeta 
.descritte, che senza posa vanno vagolando, incerti ove 
andranno, a porre la propria tenda. Vedresti: infatti a 
quell'epoca correre altri scalmanalo da destra a manca, 
raccomandarsi, suppliclievole a protettori per iswnginraiv 
la procella, e : alcuno de' più scaltri tutto l'impellilo par- 
tecipar? agli amici k nomina in qualche Istituto die 
generalmente si tiene in maggior pregio. Ma a die si 
estesa trasmigrazione annuale? Sarà tutta in ragion dei 
Servizio? Tale è la vernice, ma perché il fato che i 
Poeti e Pittori i si ostinano a tratteggiarci bendato, ha 



da avere invece gli occhi tanto lincei ila balestrare 
coloro che sono incii carezzati o carezzevoli ila un 
polo ali- altro della città, mentre i cagnotti e i blan- 
diti vengono collocati in trionfo negli Istituti reputali 
in onore ? 

Arrogo che essendo per legge inamovibili i Maestri 
senza un processo, balena spontaneo il pensiero l'aver 
voluto infrenarli non solo , ma sopra caricarli ti 1 un 
gravame meo che tollerando, qua) si è costringerli o 
a percorrere giornalmente parecchi Chilometri di strada 
sotto le intemperie delle Stagioni, o a non avere mai 
stabile e lisso domicilio, perché appunto siano sarril- 
mente ossequenti ad ogni capriccio , crescendo il nu- 
mero de' leccazampe a tutta prova. Senza poro arre- 
starmi a colorire siffatta induzione, come che abbia 
in animo di non incarnare idee vaghe e come dicesi 
campate in aria , si bene ribadire il chiodo su fatti 
meglio accertati, io mi ristringerò a notare scambiarsi 
tal sistema in ilespotismo e pressione odiosissima, 
quando venga senza legge- e modo in estesa Scala in- 
durato. Come volgcsi in vera pressione il giudizio 
.richiesto a Direttori e Maestre Anziane sugli Inse- 
gnanti nuli' Istituto, cui vennero preposte, allora che 
si pretenda circondare il voto di tanta tenebria da di- 
sgradarne' quella degli slessi riti Eleusini. Si griderà 
forse alla calunni»? Ma la Dio mercè non fui solo, 
or volgon due anni , ad udire la voce corsa per la 
città .rome elettrica scintilla, mostrarsi il R. Ispettore 
prontissimo a chiarire gli interessati sui punii che ot- 
tennero nel loro esercizio scolastico , e di qui vuoisi 
ripetere, se mal non m'appongo, lo squarciamento di 



quel velo, ('he fin allora, .solo riusciva trasparente agli 
iniziati. Eppure essendo sulla base precipuamente di 
tal giudizio, che dnveusi calcolar agli Insognanti i! ni- 
nnilo d'anni, per cui si radicava il diritto d' aumento 
al loro annuale onorario (1), ragione voleva ohe a 
vece di certi rimproveri in nube e di quel contegno 
severo, che può tradursi in mal umore ed in asprezza, 
rome in broncio iti poca soddisfazione, si porgesse a 
Maestri contezza del giudizio pronunzialo. Or lo stre- 
marli d'nn conforto si giusto e d'un dritto sicvidenle, 
non e egli pressione tirannica? 

fn vo immaginando che qualunque non si addentrò 
nell' amministrazione cessata, uè' pose a disamina gli 
atti sngti Insegnanti compiuti . meraviglierà in udir 
lai soprusi; una con quaf numi: potrebbe -qualificarsi 
l' incertezza in i cui si tengono $ slessi Piretlori ? 
A ninno sfugga per tèrmu eliti essendo essi, riconosciuti 
idonei nel ■ punto, in cui venivano a dal grado innal- 
zati , avrebbe ad essere questo loro costantemente 
mantenuto. Almeno tale era T avviso di chi ben sa- 
pendo quanto importi al Superiore esser indipendente 
noi suo governo, che niun altro limite dovrebbe aver 
oltre la legge; quanto giovi al buon andamento d'un 
Istillilo 1' esser nolo agli Amministrati e a risanivi 
genitori, e lo stabilirsi quelli magneliea influenza, per 
cui reputasi una sola cosa colla propria scolaresca non 
soht ma colle mura medesimo dell'edilìcio, non polca 
che applaudire al pensiero di prescrivere tal Direzione 
inamovibile. Perché adunque da parocebi anni si volle 

11) VnII prwssl vcrt'aJi, M*!» ilei Ì9 iiispi;io I8t>0, psE- 19*. 
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invece rendere tal grado provvisorio rasi, che annnal- 
mente abbia a confermarsi ? Si addurranno anche per 
ijuesto le esigenze ilei servigio, il miglioramento del- 
l' Istruzione? Ma a che andar in traccia di ragioni? 
Il solo sospender la Spada di Damocle sul capo de' 
Direttori non è pressione dannosissima? Non è egli 
'in giogo prèsso che indescrivibile? Emulando in fatti 
lai pressione la favolosa camicia di Nesso, così ne 
adempitile tormentose prove, che in ogni parte il corpo 
degli Insegnanti cruccia e martora. Quindi le azioni 
stesse, che nulla hanno tratto colla Scuola e sono per 
ogni altro indifferenti, segno a ipiella inesorabilmente 
addivengono. . Tacendo i molti falli che, t; t | verità nm 
evidenza confermano, 1 valgami l'accennare la benefica 
SocioJà ili MlituO Soccorso Ira irli bisecanti costituii;, 
da ((uniche anno ptrrÉ tra' nói. Dessa : lincile si conóbbe, 
"snervata con occhio gelnsó, e sii non nstog^iaVaperta-" 
niente inlravvide. accolti i suoi mèmbri col viso del-' 



di 



ir^iun^ere , die ben 



ove Ioli! venissero gli inciampi alti a fax incespicare 
anche i più prudenti ed agguerriti. E a ciò mira 
unicamente «mesto povero scritto, a chiarire gli abusi 
perché vengano una buona volta proscritti. Pregiati 
elementi hanno tra mani i nuovi Padri «lolla Patria 
per avviare l' Istruzione a quel vero progresso , che. 
forma la gloria «leìle Nazioni. S" io fui severo nello 
sfolgorare l'i?rrore, con tutta coscienza riconosco non 
comuni In doti di chi ha laida parie nel nostro Mu- 
nicipale insegnamento, e quando venga stabilito BOlCO 
mie' limiti dall'equità segnati , quando come in una 
macchina ben congegnala tulio risponda all'uffizio, che 
1' autore ha disposto, non possono fallire i più felici 
risultali. Ma ad ottener ciò è mestieri mia munte ferma , 
che conosciuti gli ostacoli sappia torli ili mezzo, ed io 
faccio voli perché il nuovo Consiglio penetralo quanto 
danno venga all'Istruzione per la dubbiezza de' Con- 
corsi, l'Onnipotenza il' un Subalterno, la Pressione 
degli Insegnanti, voglia virilmente abballerò ogni an- 
gheria e sopruso, e distrurre uno scandaloso anacro- 
nismo, dappoiché vennero (ali viziose corruzioni intro- 
nizzate all'ombra della Legge, che sfolgora ogni arbi- 
trio, all'ombra della Libertà che prescrive a ciascuno 
Doveri e insieme Diritti imprescrittibili. 



